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C’è la necessità di un network universitario 
europeo unico e internazionale, connesso 
e che valorizzi le eccellenze nazionali e che 
promuova reti di conoscenza in maniera 
diffusa e accessibile a tutti. Avere una 
formazione e competenze certificate in 
tutti Paesi UE rappresenta il primo passo 
concreto nell’unificazione del percorso 
d’istruzione europeo e quindi anche delle 
sue future generazioni lavorative. 

Innovazione significa prima di tutto 
accessibilità e inclusione sociale: costruire 
un ecosistema in cui non esistano 
categorie di persone ma solo categorie di 
servizi a portata di click, in cui mobilità e 
smart city siano l’humus culturale per lo 
sviluppo di una classe dirigente coesa, 
dinamica e connessa. 

I comuni rappresentano la connessione 
rapida di dialogo tra istituzioni e 
cittadino: il compito della rivoluzione 
digitale è favorire la moltiplicazione dei 
servizi a basso costo, velocizzare i 
processi e alimentare un nuovo modus 
operandi tra PA e società. C’è necessità 
di un portale unico europeo declinato 
per ogni Paese UE che garantisca lo 
svolgimento di tutte le attività ammini-
strative direttamente dall’utente con la 
creazione di un documento unico 
digitale europeo che integri Carta di 
identità, Tessera sanitaria, CF, dati 
sanitari e di istruzione, con l’ottimizzazi-
one in un unico centro di costo dei 
relativi dati.

Lo sviluppo della robotica e dell’intelligenza
artificiale si contrappongono alla
creatività del lavoro e alla figura dell'uomo 
lavoratore: l’anniversario di Leonardo è 
occasione di rilanciare l’Umanesimo 4.0, la
centralità e la creatività dell’uomo, puntando
su un nuovo approccio al mondo del lavoro
basato su una “quinta via” inedita basata sulla
contaminazione dei contenuti e sull’interco-
nnessione delle persone in equilibrio con la IA e 
la robotica, ponendo a fattore
comune il proprio valore e lo sviluppo e la 
salvaguardia delle imprese e dei lavoratori.

Il lavoro del domani non ha luoghi e tempo 
ma connessioni: le politiche industriali di 
ogni Paese Europeo devono essere 
incentrate sulla necessità di favorire e di 
sviluppare reti d’impresa transnazionali 
capaci di mettere a fattore comune le 
future classi dirigenti lavorative e gli 
incubatori, creare “agorà” innovativi in cui 
le start up possano confrontarsi e fare 
networking. Un corporativismo che metta 
le start up motore di una rivoluzione soft 
capace di creare tessuto produttivo e 
valore nelle città. 

La sicurezza ha mutato il suo raggio 
d’azione: dalle strade alla rete. L’UE oggi si 
confronta con minacce internazionali 
sempre più organizzate e connesse. Oggi 
gli Stati nazionali hanno necessità di una 
cabina di regia unica sulla protezione dei 
dati, sul coordinamento delle attività 
informatiche e di intelligence favorendo 
nuovi data center e attività di 
coordinamento tra industria e difesa. 

Il concetto di tecnoumano è alla base 
dell’integrazione allo sport, ma non solo 
anche al concetto di uomo stesso. 
L’innovazione nei materiali e nell’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale ha prodotto 
eccellenze nel campo sanitario e grandi 
conquiste per la salvaguardia della salute 
collettiva: siamo di fronte però ad uno 
scontro sociale europeo che ha bisogno di 
un nuovo metodo di approccio nelle 
tematiche legate all’innovazione e ai suoi 
effetti, tra cui la depressione 
generazionale, alla costruzione di un 
nuovo concetto di etica. 

Il potere delle comunicazioni è diventato sempre più evidente e 
dirompente soprattutto nell’era dei social e della globalizzazione: oggi 
però il giudizio delle agenzie di rating che determinano il placet dei 
mercati internazionali deve essere regolamentato e nel caso di sbagliata 
analisi condannato al risarcimento secondo una norma europea chiara e 
trasparente.

L’innovazione rappresenta il nuovo 
motore dell’economia mondiale, 
incentivando anche nuovi modelli Fintech: 
l’UE deve programmare nel prossimo 
bilancio 2019-2024 un fondo europeo per 
l’innovazione che possa finanziare 
l’ingegno e la capacità delle PMI già 
avviate e non: un modello d’impresa 
basato sull’internazionalizzazione e sul 
valore tecnologico come testimonianza di 
un patrimonio condiviso.

La sfida energetica legata alla sfida 
ambientale rappresentano il punto di 
snodo delle prossime agende 
internazionali: energia, acqua, 
desertificazione, urbanizzazione selvaggia 
aumentano terribilmente i costi di 
trasporto, la produzione e mettono a 
rischio l'ecosistema e di concerto il nostro 
benessere. L’innovazione è un metodo e 
un alleato, ma alla base ci deve essere 
un’alternativa ad un sistema produttivo 
che metta fine all’uso dei “materiali finiti”.
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MANIFESTO
EUROPEO
PER L’INNOVAZIONE
PERCHÉ QUESTO MANIFESTO?
L’Associazione Nazionale Giovani Innovatori - ANGI è la prima organizzazione nazionale no
profit interamente dedicata al mondo dell’innovazione in ognuna delle sue forme. Con il supporto
della comunità europea e con il sostegno di importanti esponenti della società civile e della classe 
dirigente, ANGI persegue la sua mission di proporsi come punto di riferimento per l’innovazione, 
sviluppandola in tutte le sue declinazioni. Per far sentire la voce della nostra generazione ed 
essere portavoce dei giovani e del mondo innovazione, ANGI si rivolge alle diverse 
rappresentanze politiche in Parlamento e al Governo, per presentare alcuni dei punti che 
riteniamo fondamentali per vincere la sfida della prossima legislatura europea e metterci a 
disposizione come interlocutore e partner tecnico per dare anche noi il nostro contributo a 
sostegno del futuro dei giovani per rilanciare il nostro ecosistema Paese.


